
Accoglienza e inclusione 

 
 
Alunni con cittadinanza non italiana  

 

Per gli alunni con cittadinanza non italiana si applicano le medesime procedure di iscrizione 

previste  per gli alunni con cittadinanza italiana. 

A riguardo, si fa integralmente rinvio a quanto prescritto nella C.M. n.2 dell’8 gennaio 2010 

“Indicazioni e raccomandazioni per l’integrazione di alunni con cittadinanza non italiana”, e in 

particolar modo, al punto  3 “Distribuzione  degli alunni con cittadinanza non italiana tra le scuole e 

formazione delle classi”, in cui si precisa che a tale fine è necessario  programmare il flusso delle 

iscrizioni con azioni concertate e attivate territorialmente con l’Ente locale e la Prefettura e gestite 

in modo strategico dagli Uffici Scolastici Regionali, fissando dei limiti massimi di presenza nelle 

singole classi di studenti stranieri con ridotta conoscenza della lingua italiana. 

Ai sensi dell’art. 115, comma 1, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, gli studenti figli 

di cittadini di uno dei Paesi membri dell’Unione Europea, residenti in Italia, sono assegnati alla 

classe successiva, per numero di anni di studio, a quella frequentata con esito positivo nel Paese di 

provenienza. 

Ai sensi dell’art. 26 del decreto legislativo 19 gennaio 2007, n. 251, i minori titolari dello 

status di rifugiato o dello status di protezione sussidiaria hanno accesso - come peraltro i minori 

stranieri non accompagnati - agli studi di ogni ordine e grado, secondo le modalità previste per i 

cittadini italiani. 

Si richiama,infine, la nota prot.2787 del 20 aprile 2011 della Direzione Generale per gli 

Ordinamenti Scolastici e per l’Autonomia Scolastica, in ordine  alle modalità di applicazione delle 

norme relative al riconoscimento di titoli di studio e certificazioni straniere. 

 


